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INTRODUZIONE  
 

Carissimi Fratelli e Sorelle  

     Il  nuovo anno pastorale inizia con la gioia e la presen-

za del nuovo arcivescovo  di Catania  Mons. Luigi Renna.  

Infatti lo scorso 8 gennaio il Santo Padre lo ha nominato Arcivescovo di Ca-

tania . Ha preso possesso canonico a febbraio e ha iniziato il suo impegno e 

cammino pastorale . Cominciò a visitare la diocesi, le parrocchie e le comu-

nità parrocchiali. Durante il pellegrinaggio diocesano a Mompileri , ha indi-

cato alcune priorità pastorali che a settembre hanno preso vita . 

L’8 settembre  u.s. pubblica la sua prima lettera pastorale : “In ascolto dello 

Spirito Santo e dei fratelli per essere Chiesa in uscita”.  

Il 14-15 settembre u.s.  Il Convegno  Diocesano Diocesano per gli operatori e 

i consigli pastorali parrocchiali e direttivi delle associazioni con il tema :  “A 

Betania in ascolto del maestro nel secondo anno del Cammino sinodale”. A 

queste indicazioni il pastorali , vengono affiancati i documenti a Livello na-

zionale : CEI  : I cantieri di Betania – prospettive per il secondo anno del 

Cammino Sinodale .  Inoltre  : CEI  Continuiamo a camminare insieme – va-

demecum per il secondo anno del Cammino sinodale della chiesa in Italia.  

Ecco il materiale su cui ancora una volta lavoriamo e camminiamo insieme. 

E’ vero che una grossa difficoltà è stata la pandemia , e di cui ,anche se non 

dobbiamo abbassare la guardia, è stata superata : gli incontri sono aperti a 

tutti e senza quelle restrizioni che impedivano lo stare insieme. 

Iniziamo il nostro cammino, sotto la protezione della Vergine Madre e affi-

diamoci a Lei  affinché il nostro cammino verso gli altri sia fondato sull’u-

miltà e sul servizio . 

Solo per amore !                                                                   Sac. Alfio Daquino 

Bronte 18 ottobre 2023—Festa di S. Luca 

XXXIII Anniversario dell’Ordinazione Sacerdotale 
VI         Anniversario di Arcipretura—Parroco 
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Santuario di Mompileri 
 

P e l l e g r i n a g g i o  D i o c e s a n o  
3 0  m a g g i o  2 0 2 2  

  

Imparare da Maria ad essere popolo sinodale  

(…) carissimi fedeli tutti, un pellegrinaggio è un’espressione di fede che di-
ce bene la nostra identità: siamo un popolo che appartiene al Signore e 
non una somma di individui; muoviamo i nostri passi nella fede; testimo-
niamo la carità uno accanto all’altro; consideriamo la liturgia il culmine del 
nostro cammino, come anche la fonte della nostra missione. In questa stu-
penda stagione sinodale abbiamo reimparato, alla scuola di Padri della 
Chiesa come sant’Ignazio di Antiochia, che siamo “σuνοδοι”, ossia 
“compagni di viaggio”, in virtù del Battesimo e dell’amicizia con Cristo. (cfr. 
Ignazio di Antiochia, Agli Efesini, IX, 2). Maria ci raccoglie, come una buo-
na madre raduna i suoi figli nei giorni di festa, e così si realizza quanto Pa-
pa Francesco ci ha ricordato nella Evangeli Gaudium: “(Maria) radunava i 
discepoli per invocare lo Spirito Santo (cf. Atti 1,14) e così ha reso possibile 
l’esplosione missionaria che avvenne a Pentecoste” (EG 284). In questo 
tempo sinodale, caratterizzato dal servizio dell’ascolto che è esso stesso 
annuncio, può “riesplodere” la missione, come in una nuova Pentecoste. 
Lasciamoci radunare perciò da Maria, Madre e Modello della Chiesa, e da 
lei impariamo ad essere popolo di Dio. Ci introduce alla comprensione del 
Vangelo che è stato proclamato, uno splendido brano di Isacco della Stella, 
che afferma: “Maria e la Chiesa danno entrambi a Dio dei figli: Maria, sen-
za alcun peccato, fornisce al Corpo di Cristo che è la Chiesa, il suo Capo; la 
Chiesa, con la remissione di tutti peccati, dona a questo Capo il suo Corpo. 
L’una e l’altra sono dunque madri del Cristo: ma nessuna delle due lo ge-
nera tutto intero senza l’altra” (Isacco della stella, Sermone 61, PL 184, 
1683). Contempliamo il mistero della vocazione di Maria nel racconto luca-
no e da lei impariamo ad essere Chiesa. Impariamo anzitutto cosa ci inse-
gna il saluto che l’angelo le rivolge: “Rallegrati, piena di grazia, il Signore è 
con te!” (Lc 1,28) Il Signore posa il suo sguardo sulla Figlia di Sion e si 
compiace della sua bellezza, capolavoro della Grazia. Da sempre l’ha desti-
nata ad essere la degna dimora di Suo Figlio, e gioisce Egli per primo, il Pa-
dre, per la vocazione alla maternità divina di questa fanciulla di un umile 
villaggio di periferia. Da questo saluto, cari fratelli e sorelle, impariamo a 
rallegrarci sempre per il dono della vocazione dell’altro: il presbitero per il 
confratello, e per i fedeli laici, il religioso per i laici, tutti i battezzati per i mi-
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nistri ordinati. Se avremo questo senso di gratitudine a Dio per i doni che Egli fa 
alla Sua Chiesa, allora crescerà l’apprezzamento reciproco; se sapremo dire: 
“Rallegrati, perché anche tu sei chiamato da Dio!”, allora cammineremo più vo-
lentieri insieme, ci sentiremo corresponsabili nell’unica missione della Chiesa. 
Impariamo dal saluto dell’angelo a esultare per ogni vocazione: un popolo sino-
dale è tale se in esso ogni vocazione ha diritto e spazio per esprimersi. Il mes-
saggero di Dio, Gabriele, a Maria che si chiede come potrà avvenire quello che 
le sta annunciando, dice di non temere e che lo Spirito Santo scenderà su di lei 
e la renderà madre (Cf Lc 1, 30. 35) È il secondo insegnamento. Anche a noi vie-
ne chiesto di non avere timore, di sentirci sempre come fanciulli in braccio alla 
madre, perché è lo Spirito Santo che agisce. L’invito a non temere sarebbe una 
rassicurazione semplicistica senza quelle altre parole: “Lo Spirito Santo scende-
rà su di te” (Lc 1,35). Riconosciamo che a volte la paura ci assale: quella di 
gettarci nelle braccia di Dio ad occhi chiusi, di fidarci totalmente di Lui, di non 
vedere realizzate neppure le più belle e ardite promesse del Vangelo, quali le 
beatitudini e l’amore che risplende sulla Croce. Maria ci insegna poi che se lo 
Spirito di Dio ci abita, le nostre esistenze non rimangono sterili, ma feconde e 
generative. La nostra vita è spesso posta davanti ad un bivio: la stagnazione di 
chi ha paura o pensa solo a sé stesso, e la generatività, che è la capacità di 
aprirsi all’altro, al progetto di Dio, a responsabilità nuove. Lasciamo che sia lo 
Spirito a renderci generativi come Maria, nell’accoglienza dei consigli evangelici 
nella sponsalità e paternità/maternità della coppia, nella carità pastorale dei 
ministri ordinati. Maria ci insegna ad essere un popolo che non teme di fidarsi 
di Dio ed è fecondo di carità. Questo popolo sinodale infine impara da Maria ad 
essere a servizio dei progetti di Dio. Un popolo di persone che vogliono primeg-
giare, di presbiteri e religiosi che vogliono essere alla guida della comunità sen-
za essere evangelicamente ultimi, di laici che vogliono clericalizzarsi, non somi-
glia a colei che ha detto: “Eccomi, sono la serva del Signore…”. La sinodalità ci 
sta insegnando che i progetti che Dio ama non sono quelli fatti a tavolino, ma 
quelli che nascono dall’ascolto, dall’adesione ai progetti di Dio, che si può ma-
nifestare anche attraverso i “gemiti inesprimibili” dello Spirito (cf Rm 8, 23). 
Tante volte non riusciamo a camminare insieme perché vogliamo essere i primi 
e gli unici, non i compagni di strada; non siamo “sinodali” perché la strada che 
percorriamo non è più quella delle beatitudini evangeliche, ma della mondanità 
spirituale. Impariamo da Maria a camminare come una “carovana” di servi: og-
gi siamo venuti a scuola di sinodalità dalla Vergine Maria, e lei ci consegna la 
sua Maternità, ma anche lo stile dell’esultanza per il dono della nostra vocazio-
ne e di ogni vocazione; di chi ha fiducia che il Regno di Dio avanza silenziosa-
mente e della generatività di chi lascia operare in sé lo Spirito Santo; del servi-
zio che cinge il grembiule, abito di ogni chiamata. Che ci aiuti ad essere così.  
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C ON S IGL IO PA STOR ALE  202 2 -2 3  

Segretario Spitaleri Salvatore 

1. CATECHESI  

Itinerario di fede   per i fanciulli Lanzafame Giuseppe 

Itinerario di fede per i fidanzati Daquino Rosanna –Cali Andrea 

Itinerario di fede per i genitori-battesimo Diac. Daquino Alfio 

Itinerario di fede per gli  adulti Spitaleri Salvatore 

2. GRUPPI  PARROCCHIALI  
Gruppo Coppie “Tobia & Sara” Caruso Lucia –Maurizio Palermo 

Ministri Straordinari dell’Eucaristia Anastasi Salvatore 

Ministranti– chierichetti  Saitta  Rosario 

Lettori Mazzurco Cettina 

Giovani  “Jonathan” Saitta Rosario—Triscari Michela 

Liturgico   

Marta e Maria (pulizia) Castiglione Gina 

Caritas parrocchiale Anastasi Pippo 

Coro Parrocchiale Pantò Lucia 

OVS (Opera Voc. Sacerdotale)  

3. AZIONE CATTOLICA  ITALIANA  

Presidente Parrocchiale  

Uomini Cattolici Castiglione Luigi 

Donne Cattoliche Carroccio Zina 

4. CENTRO GIOVANILE PASTORALE/ORATORIO PARROCCHIALE:  
“IL PELLICANO”  

Referente  Saitta Cristina e Stefania 

 

5. ASSOCIAZIONI  LAICALI 

1. EMMAUS–Associazione di Promozione Sociale                     

Vice presidente          Toscano Nunzia 

Segretaria Cala Katy 

  

2. CIRCOLO/ PORTATORI 
 “MARIA SS. ADDOLORATA”                   

Piazza Biagio 

3 CIRCOLO/ PORTATORI  “S.BIAGIO”                                         Valerio Luca   

  

4. SUORE ANCELLE CRISTO RE                Suor Emerenziana   Petralito      

5. CONFRATERNITA SS. SACRAMENTO                   Grasso Pino 

6. MADONNA DELLE GRAZIE                                     Mavica Rita 

7. GRUPPO  MARIANO “Mater Gratia”  

8. Fraternità Divina Misericordia  
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FOGLIO INFORMATIVO:              “ Solo per Amore “ 

 SITO WEB : 

www.parrocchiass.trinita-bronte.it 

 e-mail:chiesass.trinità@libero.it 

  
Contatto  Facebook :   

ALTRI  MEMBRI  Messina  Nunzio                  Portaro Pina 

ALTRE REALTA’ ECCLESIALI : NELL’AMBITO PARROCCHIALE 

Gifra  

Ofs  ordine francescano secolare  Toscanu Nunziatina 

Piccolo SeminarioMaria SS.della Catena  Sac. Alfio Daquino 

Santuario Maria SS.Annunziata  Sac. Nunzio Capizzi 

Convento S. Vito –  Frati Minori  Fra Benedetto Lipari 

Fondazione “ S.Vincenzo” Casa di Riposo  Sac. Luigi Minio 

Confraternita S.Carlo Borromeo  Nicolosi Biagio  

Confraternita Gesù e Maria   

Associazione “Allegra” Galvagno - Longhitano 

1 .    P RO G E TTO  C O MU N ITA R I O  PA R RO C CH I A L E  

Obiettivo  : creare delle occasioni di crescita spiri-

tuale comunitaria, affinché il popolo di    Dio speri-

menti la gioia dello  stare e del pregare  insieme.  

Quando : 
 
 recita comunitaria dei vespri prima della cele-

brazione eucaristica; 
 
 ogni  giovedì del mese 
      ore 18,00-19,00 : adorazione eucaristica  per la comunità parrocchiale. 
 
 1° venerdi /sabato del mese : S.Rosario meditato; 
 
 Scuola della Bibbia  – Lectio Divina : ultima settimana del mese ; 
 
 ritiro spirituale durante i periodi forti dell’Anno liturgico; 
 
 giornate di fraternità; 
 
 a giugno verifica del percorso  

http://www.santamariadelcarmeloallabarriera.it
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Obiettivo finale è pregare/ascoltare silenziosamente Gesù che 
parla al nostro cuore. Il gruppo predisposto organizzerà e anime-
rà  l’adorazione eucaristica lasciando molto spazio al dialogo si-
lenzioso con Gesù   Eucaristia. 

L’esperienza dell’Adorazione giornaliera ,presso la chiesa di S. 
Giovanni , ha ridotto  quella parrocchiale. 

Programmazione mensile REFERENTE  

 1° venerdi del mese  Gruppo fraternità  della Divina  Misericordia  

1° sabato del mese  Gruppo  Mariano   

2° giovedi del mese Gruppo Ministri Straordinari della distribuzione dell’Eucarestia 

1 . 2   A D O R A Z I O N E  E UC A R I ST I C A  

1 . 3 .   ALLA S CUOLA D ELLA BI BBIA  –  LECTI O DIVINA  

Attraverso il contatto diretto con  la S.Scrittura  ,  

verrà approfondito  il tema  : 

Dio parla—l’uomo ascolta 
 

Quando :   l’ultima settimana  del  mese  alle ore  19 ,00 

                                   

                                                  Tema                          brano biblico 

OTTOBRE Esortazione di Mosè ad ascoltare la parola di Dio. Dt 4,1 –6,4-5 

NOVEMBRE Inviti del profeta ad ascoltare la parola di Dio. Os 4,1 ; Is 1,10. 

DICEMBRE L’ascolto della Parola di Dio è dono del Padre  Gv 6,46 ; 8 , 43 

GENNAIO Le pecore ascoltano la voce del pastore Gv 11,27 

FEBBRAIO La chiesa  comunità di ascolto della Parola di 

Dio 

At 15,7 

MARZO La trasfigurazione Mt 17,1-9 

APRILE Ascolto dello spirito  At 2,7,24 

MAGGIO Modello dell’ascolto : Maria Lc 1  
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2 .   S O LO  PER  A M O R E  

    PRIMA  PAGINA – FOGLIO MENSILE   

Lettera pastorale di Sua Ecc.za Mons LUIGI RENNA :  

IN ASCOLTO DELLO SPIRITO SANTO e DEI FRATELLI PER ESSERE CHIESA IN USCITA 

 

 

SECONDA PAGINA               Progettare il Cammino Sinodale  Diocesano  

  

 

 

EDITORIALE  - prima pagina : I gruppi nella comunità parrocchiale 

 

 

OTTOBRE L’esempio più grande di un cammino sinodale  pag. 9 

NOVEMBRE Ascoltare : la parte migliore dell’incontro con l’altro—p.16 

DICEMBRE Come ascoltare — p.18 

GENNAIO Il chi e il dove ascoltare  - p. 20 

FEBBRAIO Il quando ascoltare -  p. 23 

MARZO Ascoltare con l’orecchio del cuore  (lettera papa) 

APRILE L’ascolto : condizione della buona comunicazione 

MAGGIO A servizio dell’ascolto 

GIUGNO Noi in ascolto : la conversione e la lezione di Gregorio Magno  

OTTOBRE Imparare ad ascoltare e a “conservare il cuore “ - p. 21 

NOVEMBRE Imparare a narrarsi  - p. 31 

DICEMBRE I “non luoghi” e gli “invisibili” - p.33 

GENNAIO Facciamo  tesoro  del cammino fatto - p.37 

FEBBRAIO Cantieri di Betania—l’incontro lungo il cammino - p. 58 

MARZO Il cantiere della strada e del villaggio - p.62 

APRILE Il cantiere dell’ospitalità e della casa -  p.64 

MAGGIO Il cantiere della diaconia e formazione - p. 66 

GIUGNO  

OTTOBRE Presentazione del programma e dei  gruppi 

NOVEMBRE Donne Cattoliche 

DICEMBRE Catechisti 

GENNAIO Ministri straordinari della distribuzione dell’Eucarestia 

FEBBRAIO Gruppo Coppie Tobia e Sara 

MARZO Gruppo Giovanile Jonathan 

APRILE Centro Giovanile pastorale—oratorio  

MAGGIO Gruppo Maria  

GIUGNO Portatori vara  
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Il ministero laicale del catechista è una vocazione, è una missione. Essere catechisti 
significa che una persona “è catechista”, non che “lavora come catechista”. È tutto un 
modo di essere, e servono buoni catechisti che siano allo stesso tempo accompagna-
tori e pedagoghi.  ”. 

C’è bisogno di persone creative che annuncino il Vangelo, con la loro vita, con mitez-
za, con un linguaggio nuovo e aprendo strade nuove.              

   Ci si incontrerà due volte al mese  . 

 

LETTERA APOSTOLICA IN FORMA 
DI «MOTU PROPRIO»  

DEL SOMMO PONTEFICE 
FRANCESCO  

"ANTIQUUM MINISTERIUM"  

CON LA QUALE SI ISTITUISCE 
IL MINISTERO DI CATECHISTA 

 

3.2.     ITINERARIO DI FEDE – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3 .  UF F IC IO  CAT ECH IST ICO PAR ROCCH IA LE  

3. 1. INCONTRI DI FORMAZIONE PER I CATECHISTI 

II elementare 1 comunione  

S.Giovanni Bosco Cascio Nunzia –Saitta Rosario  

  

III elementare 2 comunione 

S.Maria Goretti Scalisi Enza 

IV elementare 3 comunione 

S.Rita Lisa e Serena Sgroi 
V elementare 3 anno di comunione 

S.Chiara Galvagno Antonella e Anna Maria Zingale 

I  MEDIA 5 anno di comunione 

S.Francesco Suore 

    

III  MEDIA 3 anno di cresima 

S.Tarcisio-(ex S. filippo) Concetta Valletta e Graziella Peri 

III  MEDIA 3 anno di cresima 

S.Pietro Lanzafame Giuseppe 
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OTTOBRE :ISCRIZIONE  IN SECONDA  ELEMENTARE O  

 OTTO ANNI COMPIUTI 

Il tempo della conoscenza : -  Alla scoperta di  Gesù. 

 

 

Il tempo del precatecumenato:  Vol. 1 -  Incontrare Gesù: Ciao, ci conosciamo 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Formazione del gruppo catecumenale 

• Creare un buon clima di gruppo 

Scoprire chi è Gesù Cristo e incontrarlo 
CELEBRAZIONE: NOVEMBRE :Rito dell’Accoglienza -Consegna dei testi  
                                                  (catech– vangelo 
                         MAGGIO :    Celebrazione :Alla scoperta del Battesimo  
 

 

Il tempo del catecumenato: Professare il credo.  

                                                Vol. 2 Entriamo nella storia della salvezza 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Leggere la Bibbia in famiglia 

Interpretare la propria vita come progetto di Dio 
CELEBRAZIONE: NOVEMBRE Ingresso nel catecumenato – Rito dell’Ammissione 
                         MAGGIO     Consegna del Credo Apostolico  
 

 

Il tempo del catecumenato: Padre Nostro     Vol. 3   Celebriamo l'amore del Padre 

TAPPE E OBIETTIVI 

Scoprire la bellezza della preghiera sentendosi figli di fronte a Dio  

Imparare a celebrare feste e sacramenti cristiani 
CELEBRAZIONE:   DICEMBRE  Consegna della Preghiera del Padre Nostro    
          QUARESIMA  : Celebrazione Penitenziale.     
             FESTA SS:TRINITA’   -  PRIMA COMUNIONE        

3° Elementare  :  SECONDO  ANNO 

4° elementare  TERZO ANNO 

5° elementare  QUARTO ANNO 

3.3   ITINERARIO DI CATECHESI  PER I  RAGAZZI  

2° Elementare  :  PRIMO ANNO 
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Il tempo dell’Elezione /Preparazione: il precetto dell'amore   

          Vol. 4  Seguiamo Gesù ogni giorno 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Scoprire che siamo chiamati a seguire Gesù e a vivere come Lui  

 CELEBRAZIONE:     MAGGIO     Consegna delle Beatitudini 

 

 

 

 

 

Il tempo dell’Elezione /Preparazione:        

 

   Vol.4  Seguiamo Gesù ogni giorno (II parte) 

 

TAPPE E OBIETTIVI 

Riflettere sui comandamenti  -  l’Inno della Carità 

CELEBRAZIONE: Consegna del precetto dell’Amore         
 

 

 

 

Il tempo  della Mistagogia /Testimonianza      

        Vol. 5 Testimoni della comunità cristiana 

TAPPE E OBIETTIVI 

• Impegnarsi a vivere in profondità i propri desideri trasformandoli in scelte significative 
da condividere  con i fratelli; 

• Partecipare con fedeltà e costanza alla propria vita sacramentale 

Testimoniare la propria fede in tutti gli ambienti di vita 

CELEBRAZIONI: Consegna della Bibbia  

ESPERIENZE FORTI    Ritiri e veglie di preghiera e riflessione con i genitori, esperienze 

pratiche. 

Veglia di Pentecoste e Pentecoste dei Giovani -    

   FESTA SS.TRINITA’ : S.CRESIMA  

3° media   SETTIMO  ANNO 

2° media  SESTO  ANNO 

1° media   QUINTO ANNO 
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3° ELEMENTARE : 1° Comunione 4 ° ELEMENTARE :2° Comunione 
OTTOBRE Accoglienza e presentazione OTTOBRE L’esperienza di Noè 

NOVEMBRE La chiamata: Gesù chiama NOVEMBRE Abramo:Padre nella fede 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO Gli apostoli – il cieco GENNAIO Mosè : l’esodo 

FEBBRAIO La vita di Gesù:nascita e missione FEBBRAIO L’annuncio di Gesù 

MARZO La vita di Gesù:passione e morte MARZO Le parabole 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO L’accoglienza nella fede di Gesù MAGGIO I miracoli 

5° ELEMENTARE : 3° Comunione 1° MEDIA : 1° CRESIMA 
OTTOBRE Gesù annuncia l’amore del padre OTTOBRE Le beatitudini 

NOVEMBRE Nel Battesimo il Padre ci accoglie NOVEMBRE Il precetto dell’amore 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO I sacramenti :segni dell’amore di Dio GENNAIO Lariconciliazione 

FEBBRAIO La fede apre il cuore all’incontro con Dio FEBBRAIO Con le mie opere ti mostrerò la 
fede 

MARZO L’Eucarestia MARZO L’esperienza del ricco e di Lazzaro 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO La preghiera MAGGIO La vita eterna 

2° MEDIA : 2° CRESIMA 3° MEDIA :  3° CRESIMA 
OTTOBRE La conversione OTTOBRE Il giorno del Signore-comunità 

NOVEMBRE La parabola del figlio prodigo NOVEMBRE La strada della felicità 

DICEMBRE Momento di preghiera-natale DICEMBRE Momento di preghiera-natale 

GENNAIO L’esperienza di Zaccheo GENNAIO La missione di Cristo nel mondo 

FEBBRAIO Guidati dallo Spirito viviamo da figli FEBBRAIO La comunità ecclesiale 

MARZO Signore è bello per noi stare qui MARZO L’importanza della parrocchia 

APRILE Momento di preghiera-pasqua APRILE Momento di preghiera-pasqua 

MAGGIO Io sono la risurrezione e la vita MAGGIO Verso un mondo nuovo 

3.4    ITINERARIO DI  CATECHESI   PER I  GENITORI  
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OBIETTIVO :  Ai genitori che si presentano per chiedere il battesimo dei 
propri figli , si propone , un  incontro che spieghi il significato del Battesi-
mo , mettendo anche in risalto i gesti e  i segni che vengono fatti durante  
il rito .  

       

 

L’incontro  si svolgerà   una volta al mese ,il VENERDI  precedente  alla 
domenica in cui verrà celebrato il battesimo 

 

 Il S.Battesimo, di norma, si amministra ogni prima domenica del mese.  

3 .5   I NCO N T R I  DI  CAT ECH E SI  

PER  I     GENITOR I  CH E  CHIEDO NO  

IL  BAT T E S IM O  
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3 . 6     I T I N E R A R I O  D I  C AT E C H E S I  
  P E R  G L I  A D U LT I  I N  P R E PA R A Z I O N E  A I  S AC R A M E N T I  

 
OBIETTIVI      

 Ai giovani che chiedono di ricevere il sacramento dell’Eucaristia   o della 
S.Cresima si propone un percorso di fede centrato sulla figura di Gesù Cristo  
per scoprire il suo amore  e il suo messaggio, cosi poi da testimoniarlo con la 
vita nell’ambiente in cui vive far comprendere  l’importanza della Parola di Dio 
in ogni esperienza umana e scoprire quanto  è importante la presenza  di Dio 
nella propria vita. 

 

     Quando :  domenica sera alle ore 18:00  

       Attività   
veglie di preghiere -Ritiri spirituali in date da stabilire 

Partecipazione alla s. messa domenicale  

4 . 1    G RU PPO  S. D O M E NI CO  SAV I O   -   c h i e r i c h e t t i   

                                              Obiettivi :   

Attraverso il servizio all’altare si vuole far scoprire ai ra-
gazzi che chiedono di farlo, l’ amore per Gesù Eucarestia. 
Un amore che deve essere dimostrato attraverso la testi-
monianza  concreta, il servizio ai fratelli .I ragazzi durante 
gli incontri, apprendono i riti liturgici e soprattutto  il servi-
zio all'altare :comportamenti e gesti da utilizzare durante le 
varie celebrazioni. 

                                

                              Attività:       

 Partecipazione e animazione domenicale della S.Messa domenicale 10,30 e nelle 
solennità 

 incontri formativi  cadenza quindicinale 

 Momento comunitario e di fraternità  una volta al mese 

4 .  GRU PPI  PAR ROCCHI ALI  
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sez. DONNE 

 

 

 

Le riunioni si terranno il  mercoledi 

alle ore 16.00 ,   

Attività: 

Ascolto della Parola 

Ritiri spirituali. 

Adorazione Eucaristica 

Preparazione alla celebrazione  

eucaristica   

4 . 2   A Z I O N E  C AT TO L I CA   I TA L I A NA    

 Il testo accompagna la vita spirituale dei laici giovani e adulti di domenica in domenica e di 

festa in festa, per riuscire a coniugare sempre più fede e vita. Frutto della collaborazione tra 

Azione cattolica e numerose altre associazioni, è segno di concreta comunione fraterna. Sono 

proposti i brani del Vangelo che saranno proclamati nelle festività in ogni comunità cristiana, 

accompagnati da brevi commenti, approfondimenti e preghiere. 

 

Questione di sguardi – Itinerario formativo per gruppi di adulti, adulti-giovani, adultissimi e 

coppie 

Ogni uomo e ogni donna, con tutto il proprio carico di fragilità e insicurezze, è sempre prezio-

so agli occhi di Dio. Gesù ci fa sentire amati nelle vicissitudini quotidiane: cogliere il suo 

sguardo su di noi è la prima scoperta che siamo invitati a fare, per poi comprendere che que-

sto suo sguardo cambia anche il nostro stesso sguardo sulle cose e sulle persone che abbiamo 

accanto. 
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  Il gruppo è aperto a tutti coloro che desiderano fa-
re un cammino formativo e spirituale comunitario.     
Obiettivi : 

 Confrontare esperienze quotidiane  con il Van-
gelo; 
 Sentirsi  parte di una comunità adulta locale e  
diocesana  
 Testimoniare la propria vita  coniugale alle altre 
coppie o famiglie  
 Condividere momenti di festa e di preghiera. 

 
UNA volta al mese  dalle ore 20.00 alle ore 

21.30. 
 MOMENTI SPIRITUALI 

I linguaggi dell’Amore  
 Ritiro spirituale durante i momenti forti :  avvento 

-quaresima. 

 Giornate di Fraternità    Verranno organizzate di 
volta in volta 

 Festa della S. Famiglia  

4 . 3   G RU P PO   C O P P I E /  FA MI G L I E   “ TO B I A  &  SA R A ” 

4 . 4     G rup po  de i  L et to r i    

 "L'ufficio liturgico del lettore consiste nella  proclamazione delle letture nell' assemblea liturgica. Di 
conseguenza il lettore deve curare la preparazione dei fedeli alla comprensione della parola di Dio ed 
educare nella fede i fanciulli e gli adulti. Ministero perciò di annunciatore, di catechista, di educatore 

alla vita sacramentale, di evangelizzatore a chi non conosce o misconosce il vangelo" (Ministeria 
Quaedam n. 7).  

La liturgia della Parola è, quindi, estremamente varia; essa richiede sei atteggiamenti diversi: lettura, 
canto, parola, professione di fede, preghiera, silenzio. L’equilibrio di questi atteggiamenti è indispensabile 
perché la liturgia della Parola venga trasmessa e recepita.  
La liturgia della Parola deve sempre essere in stretto rapporto con la liturgia eucaristica: non sono 
due parti separate, anzi la liturgia eucaristica deve sempre agganciarsi, in tutti i modi possibili, alla 
liturgia della Parola (cf SC 56). A questo proposito l’introduzione al messale è molto chiara: Cristo 
è realmente presente tanto nella sua Parola, quanto sotto le specie eucaristiche; inoltre è realmente 
presente nell’assemblea dei fedeli e nella persona del sacerdote che presiede la celebrazione (cf SC, 
7; PNMR 7). 

Ecco perché è importante lo studio e l’approfondimento della S.Scrittura che verrà fatto una 

volta  

al mese, durante la SCUOLA DELLA BIBBIA/LECTIO DIVINA 
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Anche questo ministero straordinario richiede una prepa-
razione pastorale e liturgica nella quale si porrà in luce il 
vincolo che esiste fra il malato e il mistero di Cristo soffe-
rente, fra l’assemblea radunata nel giorno del Signore e la 
vittoria pasquale sulla morte e sul male,  fra l’effusione del-
lo Spirito e l’annunzio ai fratelli della lieta novella di libe-
razione e di  guarigione ( dal Pontificale Romano, 5): 

Obiettivi :  

 incontrarsi per un approfondimento di catechesi e 
confrontarsi reciprocamente sul rapporto con gli 
ammalati e la sofferenza . 

 Verificare la propria  testimonianza 

Quando :  incontrarsi una volta al  mese. 

 Temi di riflessione:  

 
Attività:  - curare la vita spirituale del malato  

4 . 5   MI N I ST R I  ST R AO R D I NA R I  D E L L A  
 D I ST RI BUZ IO N E  D EL L  ‘  EUC ARI ST I A  

4 . 6   G RU P PO  G I OVA N I    -   Jo n at ha n   

OBIETTIVO : Far crescere nella fede e nella comunione fraterna i ragazzi attraverso l’esperienza di 
vita e confrontandosi con la parola di Dio ; scoprire la  chiamata di Gesù ; aver il coraggio di dare 
una risposta e impegnarsi nella missione con i fratelli . 

 

TEMA :   

QUANDO    ogni venerdi sera alle ore 19,45 

ATTIVITA’ : 

 Vivere insieme momenti forti di liturgia, di preghiera, di ritiri spiri-

tuali 

 Momenti di agape fraterna per vivere insieme. per coltivare l'amici-

zia, la condivisione, la fraternità e la riflessione personale. 

 Organizzare delle sacre rappresentazioni ,per trasmettere in un mo-

do diverso il messaggio evangelico . 
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OBIETTIVI: 

• Vivere il ministero della carità come strumen-
to privilegiato  dell’Amore di Dio per l’uomo  

• centrare sull’ASCOLTO dei bisogni della  
persona per comprendere capire se il bisogno 
espresso è il bisogno reale della persona . 

• vivere il servizio come momento d’amore con 
i fratelli.  

 

QUANDO: una volta al mese quando se ne riterrà  
opportuno. 

4 . 7     G RU P PO   :      C A R I TA S    E  VO LO N TA R I ATO  

La Caritas parrocchiale è l'organismo pastorale  con l'obiettivo di aiutare tutti 
a vivere la testimonianza, non solo come fatto privato, ma come esperienza comu-
nitaria, costitutiva della Chiesa. Coinvolgere tutti a “farsi prossimo”  verso i fratelli 
più bisognosi e con tante necessità . 

 

L’associazione, infatti, nasce nel 1927 per iniziativa di Mons. Ferrais, Vescovo ausiliare nonché ret-
tore del Seminario, al fine di contribuire all’incremento delle vocazioni sacerdotali nella particolare 
attenzione volta alle necessità del Seminario. Ancora oggi, il servizio che continua a prestare l’asso-
ciazione, composta prevalentemente da laici, è di grande importanza per la vita ecclesiale della 
Diocesi: i soci si preoccupano di curare periodicamente alcuni momenti di preghiera per richiama-
re - così come dice il n°2 dello statuto - il precetto di Gesù “Pregate perché il Signore mandi operai alla 
sua messe”. A questo primario impegno si accompagna un’intensa attività di sensibilizzazione che si 
prefigge di favorire la riscoperta della spiritualità presbiterale presso le nuove generazioni e di au-
spicare una maggiore solidarietà, anche economica, verso il Seminario. 

 

Il «giovedì vocazionale» costituisce «un momento tradizionale di preghiera comunitaria mensile per 
i sacerdoti e le vocazioni sacerdotali, centrato sull’adorazione eucaristica». Inoltre, la “Giornata 
mondiale di preghiera per le vocazioni” e la “Giornata del seminario” rappresentano due momenti 
di notevole rilievo per la preghiera, la catechesi e l’annuncio vocazionale. 

4 . 8     OVS   -   O P E R A  VO C A Z I O N E  SAC E D OTA L E  
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Il corso tende ad approfondire il cammino di fede dei fidanzati nell'ottica 
del matrimonio cristiano e sacramentale.  In particolare, la finalità del cor-
so consiste «nell'aiutare i fidanzati a vivere il fidanzamento e la prossima 
celebrazione   del      matrimonio come momento di crescita umana e cri-
stiana nella Chiesa; nell'aiutarli a conoscere e a vivere la realtà del matri-
monio che intendono celebrare, perché lo possano celebrare non solo va-
lidamente e lecitamente ma anche fruttuosamente e perché siano disponi-
bili a fare di questa celebrazione una tappa del loro cammino di fede: nel 
portarli a percepire il desiderio e insieme la necessità di continuare a cam-
minare nella fede   e nella Chiesa anche dopo la celebrazione del matrimo-
nio­(cfr. CEI. Direttorio di pastorale familiare, 52). 
Struttura degli incontri:          Preghiamo insieme 

5 .  IT IN ER AR IO   F IDANZAT I  :  VO CAZION E ALL ’  AM ORE  

C o r s o  d i  p r e p a r a z i o n e  a l  m a t r i m o n i o  2 0 2 3  

INCONTRO DATA TEMATICHE OBIETTIVO RELATORI 

15 febbraio 

mercoledi 

Accoglienza 

e presentazione 

del corso 

Conosciamoci: chi siamo? 

Cosa facciamo nella vita? 

Il tempo del fidanzamento 

P.Alfio 

24 febbraio 

venerdi 
“Casomai” Un film per confrontarci   

1 marzo 

mercoledi 

“Tanto da sposarci 

da cristiani  in chiesa” 

Il ruolo del cristiano nella società. 
Come vivere la fede 

e la spiritualità coniugale 

Giovanni  e Antonella 

3 marzo 

venerdi 

“Ci amiamo” 

La vocazione all’amore” 

Chiamati a scoprire l’amore. 

Differenza tra quello cristiano e co-
niugale 

Francesco e Marina 

12 marzo 
Ore 10,30 
domenica 

S. Messa in Parrocchia 

e presentazione alla comunità parrocchiale 
  

10 marzo 

venerdi 

Approfondendo  il 

 testo sacro: il sacramento 
del matrimonio 

L’importanza della S.Scrittura 

nel nostro cammino di vita e  nella 
scelta del  matrimonio sacramento. 

P.Alfio 

15 marzo 

mercoledi 

“Aperti alla vita. 

La sessualità 

come relazione” 

La sessualità all’interno della coppia. 
Procreazione e metodi naturali 

Dott.ssa  Napoli 

17 marzo venerdi 
“Essere genitori 

ed educatori 

L’educazione dei figli : una fatica e 
una responsabilità 

Nino -Gina 

22 marzo 

mercoledi 

“La famiglia 

nella legislazione” 
Diritti e doveri dei coniugi Avv.Grassia 

25 marzo 

sabato 

“Il dialogo e la conflittualità 
nella coppia” 

Quanto è importante il dialogo  
nella coppia 

Salvo e Daniela 

        

http://particolare.la
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6.1 ASSOCIAZIONE PORTATORI VARA 

 ”circolo S.BIAGIO” 

Finalità e scopi : Accogliere tutti coloro che desiderano espri-
mere la propria fede e devozione a San Biagio , nostro patro-
no e protettore. La festa viene vissuta in due momenti a feb-
braio ed agosto, preceduta da un triduo di preparazione e da 
varii momenti di preghiera. 

Inoltre ogni singolo fedele deve curare la  partecipazione alla 
vita della Chiesa, dare ascolto alla parola di Dio ,alla Celebrazione eucaristica. Si esorta inoltre a 
curare la celebrazione del sacramento della riconciliazione .  

Per altri particolari si rimanda al proprio statuto . 

 

 6.2 ASSOCIAZIONE PORTATORI VARA “ADDOLORATA” 

Finalità e scopi : Accogliere tutti coloro che desiderano esprimere la propria fede e devozione alla 
Madonna venerata sotto il titolo  dell’Addolorata. La presenza alla processione del Venerdi Santo, 
deve essere preceduta da un percorso di fede, di preparazione. Inoltre ogni singolo fedele deve 
curare la  partecipazione alla vita della Chiesa, dare ascolto alla parola di Dio ,alla Celebrazione 
eucaristica. Si esorta inoltre a curare la celebrazione del sacramento della                riconciliazio-
ne .  

Per altri particolari si rimanda al proprio statuto .                    Gli incontri di preparazione che si 
svolgono durante  i giovedi di quaresima  avranno come tema : L’ASCOLTO DELLA PAROLA DI 
DIO. 

Incontri quaresimali con i portatori di vara : 22-2 mercoledi delle ceneri 

Altri incontri 1-8-15-22 marzo      ;   7 aprile venerdi santo 

6.3. ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE  “EMMAUS” 

Finalità e scopi 

 Scopo dell’Associazione è svolgere attività e servizi di rilevanza sociale          per contribuire 
all’assistenza, recupero, promozione e integrazione di persone moralmente e fisicamente bisogno-
se.  l’Associazione quest’anno vuole raggiungere i seguenti obiettivi : 

informare e farsi conoscere 

 promuovere attività di socializzazione e di fraternità; 

 organizzare fiere , e altre attività che abbiano valenza culturale, sociale  ; 

 collaborare con le strutture pubbliche presenti sul territorio ed utilizzarne le risorse. 

 Curare l’aspetto spirituale e religioso dei membri  

 

Vengono programmati le seguenti attività ,fermo restando le delibere fatte dal CdA dell’associa-
zione. 

Gruppo “So-sta-re  con  Te “ 

Attività di beneficenza :  durante il  periodo di natale , pasqua  e la festa della mamma. 

6 .  A SSO C I AZ I O N I  L A ICA L I  
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Nel febbraio del 2021 è stato inaugurato 
il nuovo centro giovanile pastorale par-
rocchiale  “Il pellicano” a servizio della 
comunità parrocchiale e locale. 

Nasce dal desiderio di creare un am-
biente in cui i giovani e meno giovani 
possono passare  qualche ora di diverti-
mento e di formazione in uno spirito 
umano sociale e cristiano . 

Tale ambiente educativo è la risposta 
pastorale alle necessità degli adolescen-
ti e dei giovani più bisognosi del paese. 
Alla maggior parte di essi, assieme al 
catechismo offre un sano divertimento. 
Oggi la proposta dell’oratorio -centro 
giovanile si fa realtà attraverso itinerari 
in funzione degli interessi dei giovani. 
Ogni giovane scegliendo tra le diverse 
possibilità di partecipazione che gli si 
offrono, può porsi in cammino adeguato 
alla propria condizione ed al proprio li-
vello di maturazione . 

Inoltre offre l’opportunità di cercare e 
di  trovare insieme la gioia della vita 
con Cristo e in Cristo, di crescita umana 
e cristiana, attraverso il rispetto delle 
persone, la condivisione delle esperien-
ze, la ricerca dei valori più alti quali la 
fraternità, la carità e il servizio vissuti e 
scoperti nella vita di comunità, nel gio-
co, nel confronto, nella conoscenza reci-
proca. 

 

 

 

7 .     
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Nata nel 1793 ,riconosciuta dalla compe-

tente Autorità Ecclesiastica che ne appro-

vò lo Statuo Sociale, l’arciconfraternita 

dell’ SS. Sacramento  ha per scopo di ono-

rare  in special modo Gesù nel SS. Sacra-

mento, promuovere la vita cristiana e le 

opere di pietà tra i suoi soci e provvedere 

a quanto necessario per il culto di Gesù 

Sacramentato. 

8 .  A RC I C O NFR AT E R N I TA   D E L  SS.  SAC R A ME N TO  

    

OTTOBRE 15 LETTURA VANGELO 
PREPARAZIONE VISITA AL CIMITERO 

  

NOVEMBRE 2 VISITA AL CIMITERO ORE 10,30 SS. MESSA E A SEGUI-
RE BENEDIZIONI CAPPELLE 

DICEMBRE   TRIDUO PREPARAZIONE GIORNI 15-16-17 ORE 17,00 

GENNAIO 15 
ORE 16,00 

LETTURA VANGELO 

BILANCIO ANNO PRECEDENTE 
  

FEBBRAIO 3 FESTA S. BIAGIO   

MARZO 19 
ORE 16,00 

LETTURA VANGELO 
PREPARAZIONE ALLA S. PASQUA 

 

APRILE 6-4 
7-4 

GIOVEDI SANTO  -S .MESSA 
VENERDI SANTO  -PROCESSIONE 

  

MAGGIO 21 
ORE 16,00 

LETTURA VANGELO 
PREPARAZIONE AL CORPUS DOMIINI 

  

GIUGNO  11 
13 

Corpus Domini—processione cittadina 
                       Processione parrocchiale 

 

AGOSTO  VERSAMENTO RETTA DALLE ORE 8 ALLE ORE 12 
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PROGRAMMI MANIFESTI 

OTTOBRE Madonna del Rosario-Anniversario Ordi-

nazione-Giornata Miss. Mondiale 

NOVEMBRE Commemorazione Fedeli Defunti-

Undicina dei morti-   Giornata del Povero                                  

Festa Madonna delle Grazie 

DICEMBRE Avvento-immacolata– Novena di Natale 

GENNAIO Epifania-Battesimo del Signore              

FEBBRAIO Corso  Fidanzati 

S.Biagio –Quaresima –Via Crucis 

MARZO Settimana Santa –Incontro con i portatori

-Venerdi Santo 

APRILE Pasqua 

MAGGIO Mese Mariano –Pentecoste –SS. Trinità 

GIUGNO Corpus Domini- 

LUGLIO Madonna della Catena 

AGOSTO Festa estiva S. Biagio  

SETTEMBRE Esaltazione della S. Croce– Addolorata  


